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LaReggianas’illude:nonbastano2gol
Un’autorete e Lupoli: pari Fermana
1Un errore del
portiere Facchin
e poi l’attaccante
fanno un bel regalo
anche al Padova

FERMANA-REGGIANA 2-2
MARCATORI Riverola (R) al 30’, Cat-
taneo (R) al 34’ p.t.; autorete di Fac-
chin (R) al 23’, Lupoli (F) al 29’ s.t.
FERMANA (4-4-2) Valentini 6,5; Misin
6, Comotto 6,5, Ferrante 5 (dal 1’ s.t.
Gennari 6,5), Sperotto 6; Petrucci 6,5,
Doninelli 5,5 (dal 24’ p.t. Grieco 6),
Urbinati 7, Maurizi 5 (dal 7’ s.t. Lupoli
7,5); Da Silva 5,5 (dal 43’ s.t. Saporetti
s.v.), Sansovini 6 (dal 1’ s.t. Cognigni
6,5). (Ginestra, Mane, Camilloni, Cape-
ce, Rossetti, Favo, Salifu). All. Destro
6,5.

REGGIANA (4-3-3) Facchin 4,5; Ghi-
ringhelli 6, Spanò 6, Bastrini 6, Panizzi
6; Bovo 6,5, Genevier 6,5 (dal 27’ s.t.
Vignali 5,5), Carlini 6 (dal 43’ s.t. Man-
frin s.v.); Cattaneo 7 (dal 27’ s.t. Rosso
5,5), Cianci 5,5, Riverola 7 (dal 33’ s.t.
Rocco s.v.). (Viola, Bobb, Lombardo,
Narduzzo). All. Eberini-La Rosa 5,5.
ARBITRO Gariglio di Pinerolo 5.
NOTE paganti 676, abbonati 444,
incasso di 7.900 euro. Espulso Misin
al 41’ s.t.; ammoniti Sansovini, Bovo,
Cattaneo, Urbinati, Maurizi, Petrucci,
Cognigni, Spanò, Vignali e Misin.
Angoli 5-3.

Lorenzo Attorresi
FERMO

S arà contento Pierpaolo
Bisoli, il tecnico del Pa-
dova che stasera in posti-

cipo affronterà con meno pres-
sioni il temibile Bassano. La
Reggiana, in prospettiva possi-

bile rivale dei veneti per la vit-
toria del campionato, è rimasta
impantanata nella tana di una
immortale Fermana proprio
quando i tre punti sembravano
assicurati. A metà della ripresa
gli ospiti erano sul doppio van-
taggio grazie alle perle di Rive-
rola, splendida rete in pallo-
netto, e Cattaneo, esterno fel-
pato nel sacco, giunte in una
prima frazione gestita splendi-
damente. Poi la paperona di
Facchin ha ridato autostima ai
padroni di casa proprio quan-
do la curva aveva iniziato a
contestarli: il portiere, decisivo
nel primo tempo su Sansovini,
ha tradito tutti con una presa
saponata su conclusione venia-
le di Petrucci. La palla gli è
sfuggita dalle mani scivolando
in rete. Lì la Reggiana ha smar-

Arturo Lupoli, 30 anni, prima
stagione alla Fermana LAPRESSE

rito la bussola, mentre il tecni-
co di casa Destro aveva già
spronato i suoi potenziando
l’attacco.

LE MOSSE Cognigni ha dato
peso, Lupoli ha dato la scossa
decisiva. Proprio il talento cre-
sciuto nel Parma ha risolto il
suo derby personale insaccan-
do di testa un cross calibrato di
Petrucci. Sei minuti fatali per
la Reggiana, che ha rischiato
grosso anche nell’ultimo quar-
to d’ora. «Non eravamo venuti
a Fermo per pareggiare», ha
confessato in sala stampa il tec-
nico Eberini, più preoccupato
però per la situazione infortu-
nati. Cesarini, infatti, non era
nemmeno salito in pullman
per un problema all’adduttore
accusato calciando un rigore
nella rifinitura, mentre Alti-
nier, ginocchio malconcio, non
è stato rischiato. Nonostante
due terzi dell’attacco fossero
fuori, la Reggiana aveva ap-
procciato bene. Prima della ri-
monta inaspettata.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

TERAMO (3-4-3) Bifulco 6; Caidi 6,
Speranza 6, Milillo 6; Sales 6 (dal 18’ s.t.
Varas 5), Graziano 6 (dal 36’ s.t. Amadio
s.v.), Ilari 5,5, Ventola 6; Bacio Terracino
6,5, Gondo 5,5 (dall’11’ s.t. Fratangelo
5,5), Sandomenico 6 (dal 18’ s.t. Tulli 5,5).
(Calore, Pietrantonio, Rossi, Diallo,
Cretella, De Grazia, Castagna, Faggioli).
All. Palladini 5,5.
SANTARCANGELO (4-4-1-1) Bastianoni
6; Maini 6, Briganti 6, Lesjak 6, Sirignano
6; Semedo 6,5, Di Santantonio 5,5, Dalla
Bona 5,5, Capellini 6; Strkalj 5,5 (dal 26’
p.t. Tommasone 5,5; dal 35’ s.t. Maloku
s.v.); Bussaglia 5,5 (dal 35’ s.t. Piccioni
s.v.). (Iglio, Addario, Bondioli, Broli,
Moroni, Spoljaric, Dhamo, Spoliatits,
Vegh). All. Cavasin 6.
ARBITRO Miele di Torino 6.
NOTE paganti 1.177, abbonati 419, incasso
n.c. Ammoniti Bacio Terracino, Semedo,
Dalla Bona e Maloku. Angoli 3-4.

● TERAMO Termina con un pareggio
che serve a poco per la classifica in
chiave salvezza. Teramo e Santarcangelo
non si fanno male e danno vita a una
gara priva di grosse emozioni. Gli unici
spunti degni di nota si vedono nel primo
tempo, quando Sandomenico timbra la
traversa su punizione e Graziano sfiora il
palo di testa. Nella ripresa accade poco.
A prevalere è la paura di perdere. Da
segnalare, nel primo tempo, l’infortunio
dell’attaccante croato Strkalj, che è stato
costretto ad uscire per un guaio alla
spalla sinistra.

Gaetano Lombardino

La paura di perdere
frena il Teramo
e il Santarcangelo

TERAMO 0
SANTARCANGELO 0

MARCATORE De Sena al 1’ s.t.
ALBINOLEFFE (3-5-2) Coser 6;
Zaffagnini 5,5, Gavazzi 6, Solerio 6; Gonzi
5,5 (dal 40’ s.t. Nichetti s.v.), Agnello 5,5,
Sbaffo 5, Giorgione 6, Gelli 5 (dal 26’ s.t.
Colombi 5,5); Kouko 5, Montella 5,5.
(Esposito, Mondonico, Scrosta, Gusu,
Coppola, Di Ceglie, Badan). All. Alvini 5,5.
RAVENNA (3-5-2) Venturi 6; Venturini 6,
Lelj 6,5, Capitanio 6,5; Barzaghi 5,5 (dal 1’
s.t. Magrini 6,5), Cenci 6,5 (25’ s.t. Papa
6), Palermo 6, Selleri 6,5 (45’ s.t. Maleh
s.v.), Rossi 6; Marzeglia 6 (34’ s.t. Piccoli
s.v.), De Sena 6,5 (dal 25’ s.t. Maistrello
6). (Gallinetta, Costantini, Ronchi,
A. Ballardini, Sabba). All. Antonioli 6,5.
ARBITRO Raciti di Acireale 6.
NOTE paganti 64, abbonati 940, incasso
di 5.223 euro. Ammoniti Gelli e Palermo.
Angoli 7-4.

● BERGAMO Un tocco sottomisura di De
Sena in avvio di ripresa e il Ravenna
passa a Bergamo. I romagnoli si portano
a – 3 dall’AlbinoLeffe che non vince dal
22 gennaio (2-0 interno sul Renate) e
vedono la salvezza. Volenterosa la
squadra di Alvini, ma imprecisa con
Montella, Giorgione e Gonzi e punita in
avvio di ripresa: conclusione di Selleri
dalla sinistra, respinta di Coser, De Sena
è ben appostato e da due passi non
sbaglia. La reazione è affidata a Montella
sul quale fa buona guardia Venturi,
dall’altra parte De Sena cerca una
doppietta che sarebbe stata però una
punizione eccessiva per l’AlbinoLeffe.

Federico Errante

De Sena in agguato
Il Ravenna sbanca
AlbinoLeffe in crisi

ALBINOLEFFE 0
RAVENNA 1

SÜDTIROL (3-5-2) Offredi 6,5; Vinetot 6,
Sgarbi 6, Erlic 6 (dal 32’ s.t. Heatley
Flores 6); Tait 6, Fink 6, Berardocco 6
(dal 43’ s.t. Bertoni s.v.), Broh 6 (dal 12’
s.t. Candellone 6), Frascatore 6,5;
Costantino 5,5, Gyasi 5,5 (43’ s.t. Gatto
s.v.). (D’Egidio, Oneto, Baldan, Berardi,
Roma, Cess, Smith, Cia). All. Zanetti 6.
RENATE (4-1-4-1) Di Gregorio 6;
Anghileri 6, Di Gennaro 6, Malgrati 6,
Vannucci 6; Pavan 6,5; Finocchio 6 (20’
s.t. Mattioli 6), Simonetti 6, De Micheli 6
(dal 31’ s.t. Fietta 6), Lunetta 5,5 (dal 20’
s.t. De Luca 6); Gomez 6,5. (Cincilla,
Palma, Ferri, Ungaro). All. Cevoli 6.
ARBITRO Moriconi di Roma 6,5.
NOTE spettatori 1.000 circa; abbonati
212, paganti e incasso non comunicati.
Ammoniti Simonetti, Frascatore e Di
Gennaro. Angoli 6-6.

● BOLZANO Finisce con un nulla di fatto
lo scontro in zona playoff fra Südtirol e
Renate. Per la squadra di Zanetti il
pareggio permette di proseguire nella
striscia positiva intrapresa da tre
settimane a questa parte; per gli ospiti,
invece, si tratta del primo punto del
2018 dopo 5 sconfitte consecutive. Gara
equilibrata, con il Renate che nel primo
tempo ha avuto le occasioni più nitide
con Gomez (bravo Offredi in tuffo) e
soprattutto con Lunetta, che ha sparato
incredibilmente a lato un rigore in
movimento. Nella ripresa forcing senza
esito del Südtirol: la squadra di Cevoli
stavolta non è crollata nel finale.

Francesco Bertagnolli

Südtirol, un punto
da non disprezzare
Renate sbloccato

SÜDTIROL 0
RENATE 0

Feralpi con il Marchi giusto
Colpo di Toscano: Gubbio giù

MARCATORE M. Marchi al 16’ s.t.
GUBBIO (4-4-2) Volpe 6; Paolelli 5,
Dierna 5,5, Piccinni 4,5, Lo Porto 5,5;
Cazzola 5,5 (dal 22’ s.t. Ciccone 5,5),
Sampietro 5 (dal 36’ s.t. Bergamini s.v.),
Ricci 6, Malaccari 5,5 (dal 29’ s.t.
Bazzoffia 6); Casiraghi 5,5 (dal 36’ s.t.
Valagussa), E. Marchi 6. (Battaiola,
Kalombo, Burzigotti, Fontanesi, Pedrelli,
Giacomarro, Manari, Libertazzi). All.
Pagliari 5,5.
FERALPI SALÒ (5-3-2) Caglioni 6,5;
Vitofrancesco 6,5, Legati 6, Ranellucci 6,
P. Marchi 6 (dal 32’ s.t. Bagadur s.v.),
Parodi 6,5; Voltan 6 (dal 9’ s.t. Raffaello
6), Emerson 6, Dettori 6,5; Ferretti 5,5
(dal 15’ s.t. M. Marchi 6,5), Guerra 5,5
(dal 32’ s.t. Ponce s.v.). (Livieri,
Capodaglio, Magnino, Turano, Martin,
Staiti, Tantardini, Rocca). All. Toscano 6.
ARBITRO Maranesi di Ciampino 6.
NOTE paganti 144, abbonati 535, incasso
di 4.312 euro. Ammoniti Ricci, M. Marchi,
Caglioni e Bagadur. Angoli 8-1.

● GUBBIO (Pg) Ottimo debutto per
Mimmo Toscano sulla panchina della
Feralpi Salò: vittoria e aggancio al terzo
posto. Cade il Gubbio, seconda sconfitta
di fila, la sesta in casa e i fischi dei tifosi.
La squadra bresciana, in gol da 18 gare
consecutive, conquista la sesta vittoria
in trasferta.

SVOLTA Il gol partita, al 16’ della
ripresa, lo sigla Mattia Marchi, entrato in
campo da 22 secondi al posto di uno
spento Ferretti. Perfetto il traversone di

GUBBIO 0
FERALPI SALO’ 1

Dettori dalla destra, preciso lo stacco di
testa del centravanti con la difesa umbra
immobile. Prima e dopo davvero poche
azioni degne di nota su un campo
ridotto a una risaia dalla pioggia. Il
Gubbio ha protestato al 12’ della ripresa,
per un fallo di mano in area di Legati su
tiro di Marchi, ma l’arbitro ha lasciato
correre. Caglioni ha neutralizzato una
punizione di Casiraghi al 19’ e poco altro.
Toscano è contento per i tre punti e per
non aver subito gol, ma striglia i suoi:
«Abbiamo sbagliato troppo in uscita.
Tecnicamente dobbiamo migliorare se
vogliamo puntare a rimanere nei
quartieri alti. E per riuscirci dobbiamo
stare un mese e mezzo in apnea».
Pagliari non ci sta: «Il Gubbio non ha
giocato male, ha fornito una grande
prestazione». Ma ha perso.

CIAO MARROCCU A fine partita la
Feralpi Salò ha comunicato il divorzio
con il d.s. Marroccu, che già da oggi
potrà quindi lavorare per il Brescia.

Euro Grilli

Mattia Marchi, 29 anni LAPRESSE

TRIESTINA (4-3-3) Boccanera 5,5;
Libutti 6 (dal 38’ s.t. Troiani s.v.),
Codromaz 6, Lambrughi 6,5, Pizzul 6,5;
Porcari 6, Coletti 6, Bracaletti 6 (dal 38’
s.t. Acquadro 6); Bariti 6 (dal 19’ s.t.
Pozzebon 5,5), Arma 6 (dal 31’ s.t.
Petrella 6), Mensah 5,5. (Miori, El Hasni,
Aquaro, Bajic, Maesano, Celestri,
Meduri, Hidalgo). All. Lotti 6 (Princivalli
squalificato).
VICENZA (4-3-1-2) Valentini 6; Malomo
6,5, Crescenzi 6,5, Milesi 5,5, Giraudo
5.5; Alimi 6 (dal 12’ s.t. Tassi 6), Romizi 6,
Jakimovski 5,5 (dal 12’ s.t. Giorno 6); De
Giorgio 5,5 (dal 47’ s.t. Bianchi s.v.);
Ferrari 6,5 (dal 37’ s.t. Giusti s.v.), Comi
6. (Fortunato, Costa, Magri, Bangu,
Lucca). All. Zanini 6.
ARBITRO Nicoletti di Catanzaro 6.

TRIESTINA 0
VICENZA 0

● Il programma della giornata
viene completato questa sera
dal posticipo del girone B. Si
tratta di un derby veneto e
vedrà in campo il Padova
capolista (con 700 tifosi al
seguito) ospite del Bassano, che
anche dopo le gare di ieri ha
difeso la terza posizione, ora
divisa con Reggiana e Feralpi.
Colella ritrova (seppure in
panchina) Bianchi, Barison e
Razzitti dopo i lunghi stop per
infortunio, ma deve rinunciare
allo squalificato Botta,
all’acciaccato Andreoni (guai ai
flessori) e a Grandolfo,
infortunato da tempo; l’ex Bortot
è favorito per rilevare Andreoni
in rdifesa, mentre Salvi gioca al
posto di Botta e in mediata c’è
un ballottaggio tra Laurenti e
Zonta. Dall’altra parte per la
prima volta dopo mesi Bisoli ha
a disposizione l’intera rosa, ad
esclusione dello squalificato
Trevisan: Ravanelli gioca
centrale difensivo assieme a
Cappelletti, mentre Belingheri
trova un posto a centrocampo,
in attacco Sarno agisce alle
spalle di Guidone e Capello.
«Andiamo a caccia di un
risultato positivo per proseguire

sulla strada che abbiamo
tracciato. Non dobbiamo avere
ansia – ha detto Bisoli – contro il
Teramo è stato solo un incidente
di percorso, frutto di diversi
errori». Il Padova ha voluto
ricordare Davide Astori, con
una foto nello spogliatoio di una
maglia biancoscudata,
autografata, con il numero 13.

Così in campo questa sera (ore
20.45, diretta su Rai Sport):
BASSANO (4-3-2-1) 22 Grandi;
20 Bortot, 13 Pasini, 5 Bizzotto,
24 Stevanin; 7 Laurenti, 17 Salvi,
4 Proia; 10 Minesso,
19 Venitucci; 18 Diop (1 Costa,
3 Karkalis, 6 Barison, 8 Bianchi,
9 Fabbro, 16 Gashi, 21 Bonetto,
23 Tronco, 28 Zonta,
29 Razzitti). All. Colella.
PADOVA (4-3-1-2) 1 Bindi;
33 Salviato, 23 Cappelletti,
20 Ravanelli, 3 Contessa;
4 Serena, 11 Pinzi, 25 Belingheri;
9 Sarno; 28 Capello, 17 Guidone.
(22 Merelli, 19 Russo, 27 Zivkov,
24 Bellemo, 6 Mandorlini,
10 Candido, 15 Fabris, 7 Pulzetti,
26 Cisco, 8 Gliozzi, 34 Lanini,
21 Marcandella). All. Bisoli.
ARBITRO Proietti di Terni
(Perrotti-Pizzi).

LA PARTITA DI STASERA

Padova, c’è il derby a Bassano
Bisoli con una vittoria vede la B

Serie CRGirone B: 29a giornata

15 RETI Guerra (4, Feralpi Salo’).
12 RETI Marchi (2, Gubbio).
11 RETI Capello (5, Padova);
Costantino (2, Sudtirol).
9 RETI Altinier (2, Reggiana);
Miracoli (2, Sambenedettese).
8 RETI Ferretti (Feralpi Salo’); Sottovia
(Mestre); Bacio Terracino (2, Teramo).
7 RETI Germinale (1, Fano); Lupoli
(Fermana); Guidone (Padova); Gomez (1,
Renate); Piccioni (1, Santarcangelo); Arma
(1) e Mensah (Triestina); Comi (3, Vicenza).
6 RETI Diop e Minesso (4, Bassano);
Ciurria (Pordenone); De Sena (Ravenna);
Cesarini (1, Reggiana); Bracaletti (2) e
Petrella (Triestina); De Giorgio (3, Vicenza).
5 RETI Kouko (1, AlbinoLeffe); Proia
(Bassano); M. Marchi (Feralpi Salo’);
Sansovini (2, Fermana); Neto Pereira e
Spagnoli (2, Mestre); Gerardi (Pordenone);
Broso (2, Ravenna).
4 RETI Agnello e Sbaffo (AlbinoLeffe);
Kalombo (Gubbio); Beccaro (2, Mestre);
Belingheri (Padova); Magnaghi
(Pordenone); Bussaglia (Santarcangelo).
3 RETI Colombi (AlbinoLeffe); Laurenti
(Bassano); Fioretti (1) e Torelli (Fano);
Voltan (Feralpi Salo’); Da Silva (Fermana);
Lanini (Padova; 3 nel Vicenza); Maza
(Pordenone; ora è nel Pisa); Riverola
(Reggiana); Pavan (Renate); Esposito (1) e
Gelonese (Sambenedettese); Gyasi (1,
Sudtirol); Barbuti (1; ora è nel Gavorrano),
Foggia (2; ora è nella Sicula Leonzio) e Ilari
(Teramo).

MARCATORI

RISULTATI
ALBINOLEFFE-RAVENNA 0-1
BASSANO-PADOVA oggi, ore 20.45
FERMANA-REGGIANA 2-2
GUBBIO-FERALPI SALO' 0-1
MESTRE-PORDENONE 4-3
SUDTIROL-RENATE 0-0
TERAMO-SANTARCANGELO 0-0
TRIESTINA-VICENZA 0-0
Hanno riposato: SAMB, FANO

VENERDÌ 16 MARZO
VICENZA-SUDTIROL (ore 20.45) (0-1)
DOMENICA 18 MARZO
RENATE-BASSANO (ore 14.30) (2-0)
SANTARCANGELO-TRIESTINA (ore 14.30) (1-1)
FANO-SAMBENEDETTESE (ore 16.30) (0-0)
PORDENONE-FERMANA (ore 16.30) (0-0)
RAVENNA-MESTRE (ore 16.30) (0-0)
REGGIANA-GUBBIO (ore 16.30) (0-1)
TERAMO-ALBINOLEFFE (ore 16.30) (1-1)
Riposano: FERALPI SALO’, PADOVA

PROSSIMO TURNO

CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE RETI

G V N P F S

PADOVA 49 25 14 7 4 34 21
SAMBENEDETTESE 41 25 11 8 6 29 19
REGGIANA 40 24 11 7 6 27 18
BASSANO 40 26 11 7 8 30 20
FERALPI SALO' 40 26 11 7 8 35 31
MESTRE 37 25 10 7 8 32 27
SUDTIROL 36 25 9 9 7 25 21
TRIESTINA 36 26 8 12 6 35 25
RENATE 34 25 9 7 9 23 24
PORDENONE 34 27 8 10 9 33 35
ALBINOLEFFE 32 26 8 8 10 27 27
FERMANA 32 26 7 11 8 23 27
VICENZA 31 24 8 7 9 23 24
RAVENNA 29 25 8 5 12 21 30
GUBBIO 27 25 7 6 12 26 36
TERAMO 27 26 5 12 9 27 34
SANTARCANGELO (-1) 24 26 6 7 13 22 45
FANO 22 24 5 7 12 18 26

PROMOSSE PLAYOFF PLAYOUT

SERIE D

● (r.c.) Fermo il campionato, da
mercoledì a ieri sono stati giocati
40 recuperi: di nuovo rinviata
Inveruno-Varesina (A) per il
maltempo. Ne mancano ancora 8,
ma il numero potrebbe aumentare
poiché le squadre con giocatori
nella Rappresentativa impegnata
da oggi alla Viareggio Cup
potranno rinviare le gare di
domenica 18 a mercoledì 21.

LE GRANDI Il Gozzano (A)
pareggia in casa con l’Olginatese
(che gli ha portato via 4 punti su
6), il Como (ora a -2) perde all’88’
sul campo di un Casale prima in
10 e, dopo il gol, in 9: sorride la
Caronnese, ora a -5. La Pro Patria
(B) batte il Lumezzane andando a
-5 dal Rezzato (che però ha una
gara in meno) con il Pontisola.
Anche il Rimini (D) non va oltre il
pari in trasferta con la Colligiana
penultima: l’Imolese adesso è a -5.

MARCATORI Sabato Manuel Pera
(ora alla Recanatese) ha segnato 4
reti salendo a quota 17 e a 226 in
carriera.

COPPA ITALIA Già in semifinale
Campodarsego e San Donato,
mercoledì si giocano Gozzano-
Crema e Cerignola-Potenza: le
semifinali, stavolta con andata e
ritorno, si giocano l’11 e il 18 aprile.

Campionato fermo
Soltanto recuperi
Frenata del Rimini

Il Mestre come al luna park
Pordenone, è un harakiri

MARCATORI Perna (M) al 2’, Misuraca
(P) al 10’, Neto Pereira (M) al 14’ p.t.;
Stefani (P) al 22’, Berrettoni (P) al 24’,
Sottovia (M) al 35’, Fabbri (M) al 38’ s.t.
MESTRE (3-5-2) Favaro 6,5; Politti 6,
Perna 7, Gritti 5,5 (dal 23’ s.t. Boffelli 6);
Fabbri 7, Rubbo 6 (dal 28’ s.t. Martignago
6,5), Boscolo 6, Lavagnoli 6, Beccaro 6
(23’ s.t. Casarotto 6); Neto Pereira 7 (28’
s.t. Sottovia 7); Spagnoli 6,5. (G. Zironelli,
Ayoub, Stefanelli, Mordini, Bonaldi,
Zecchin, Stensson). All. M. Zironelli 7,5.
PORDENONE (4-3-1-2) Perilli 6;
Formiconi 6, Stefani 6,5, Parodi 5,5,
De Agostini 5; Misuraca 6,5, Burrai 6,
Zammarini 6; Bombagi 5,5 (dal 7’ s.t.
Nunzella 6); Ciurria 6 (dal 7’ s.t.
Berrettoni 7), Nocciolini 6 (dal 38’ s.t.
Gerardi s.v.). (Mazzini, Cicerelli, Bertoli,
Visentin, Lovisa, Silvestro, Bassoli,
Magnaghi, Caccetta). All. Rossitto 5,5.
ARBITRO Cosso di Reggio Calabria 6,5.
NOTE paganti 723, abbonati 499, incasso
n.c. Espulso De Agostini al 43’ s.t.;
ammoniti Stefani e Gritti. Angoli 3-5.

● PORTOGRUARO (Ve) Ora non è più un
caso, il Mestre è un ammazzagrandi e
con un incredibile 4-3 porta a casa 3
punti preziosissimi per la salvezza e
guarda più in alto. Prosegue invece il
momento-no del Pordenone, anche
ancora una volta butta via punti preziosi:
ora i playoff sono a rischio. La sfida è
stata molto emozionante e ha vissuto
momenti di alta tensione anche in
tribuna fra le tifoserie, per fortuna senza
incidenti o contatti fisici.

MESTRE 4
PORDENONE 3

I GOL Ha aperto i giochi Perna con un
bel destro da fuori area su ribattuta di
Perilli su angolo. Dopo aver sfiorato il 2-0
il Mestre ha subìto il pari con Misuraca
lesto a battere in rete un pallone fermato
dal campo pesante sulla linea, ma Neto
Pereira ha sfoderato la sua classe
recuperando palla, facendo 40 metri
palla al piede e saltando tre difensori per
il 2-1. Nella ripresa il Pordenone è partito
forte collezionando diverse occasioni e
ribaltando la situazione prima con un
tiro dai 20 metri di Stefani e poi con
Berrettoni che, solo in area, ha segnato
con un preciso rasoterra. A quel punto si
giocava su un terreno pesantissimo, ma
il Mestre ha avuto la forza per ribaltare
ancora una volta la situazione. Zironelli
ha azzeccato i cambi passando al 3-4-3 e
prima Sottovia ha pareggiato i conti e
poi Fabbri a 7’ dalla fine ha chiuso la
partita con un rasoterra che ha toccato
il palo e si è infilato in porta per i
festeggiamenti dei tifosi del Mestre.

Gian Nicola Pittalis

Mauro Zironelli, 48 anni LAPRESSE


